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I dieci minuti 
che sconvolsero 
il mondo 
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di Renato Altissimo*;?) 

Come è i t t t II dnmmillci deciiloat liberile diperr* 
fine «I governo Goti»? Noi volilo «Umiliar* ult». 
riori polemiche. Lucio parlare! fatti: ««ti fatti eoa-

eretiche da tempre aalnaBO l'azione liberale eoi Pater,da 
Dronero a Mondovl, da Robanomero a Salano, di Leiil • 
Pinerolo. 

Ore 18. Si riunisce in vii Frettila la direttole liberale: 
oltre al lottoscrìtto (fanali e afflai) toso presenti Pillata-
riia (carrozzerie). Carlo Giunoni (eopritedill la tlmilptl-
le), Umberto Piato (cruicotti e conttgiri), Giorgio Poitetti 
(copristerzo il moquette), Ufo Borgotzl (lunotti Unici), i 
fratelli Lumbettl (Alberto coprimozzi d'alluminio, a Giù. 
teppe, coprimozzi d'acciaio), Aldo Bratti (deodoranti per 
auto) e infine, ia rapreieitaoti della minoriate, Ciglo 
Brambati (latticiai). 

E proprio Brambati a porre per primo, con (rude vlf o-
re, il problema della permanenti u l gonna, -Se etpet-
tiamo ancori due tettìmiie, il governo Gorii arriva • qut-
tra neti di vita. Quatto farebbe «cattare automaticamente 
l'aliquota IRCEM euf li itipendi dei lOttri tre tottotegre-
tari, che dovrebbero pagare aache lo 0,4 per ceato di CER-
PIM in più. L'aggravio per il partito tirebbe, tecondo I 
miei calcoli, di centoaedici mila lire. Ora, pur teieido coito 
degli egravi PIMEZ e delle agevolatimi BISMIT, noi poe
tiamo permettercelo. Dobbiamo uscire dal governo. 

Intervenne allora Lumbettl Alberto, condirettore, col 
fratello Giuseppe, dì «Idei liberilo e di «Furgone oggi-. 
Attento da tempre alle grandi ispireiioni ideili eh* ani» 
mano la nostra politica, Lumbetti ti richiami agli tittgii-
menti di Luigi Einaudi: .Quando ti tratti di apporre 11 pro
pria firma tulli Cirli eoitituiioaale, Einaudi, eh* pur* ne 
era stato uno degli ispiratori, ebbe un teiteaiimento. In 
uà nobilissimo distorto ali* Camera ritratte, notò eh* 1* 
apese di cancelleria e per l'inchiostro dei timbri ammonta
vano alla belletta di tedici mila lire di allora. U n belli 
cifretti. Chiese, dunque, di BOI sottoporr* l'amor giova
nissimo Stato a una prova cosi dura, * impoit l'approva» 
«.ione di una legge-quadro che diminuiva del 3,8 per cello 
l'OMBAZ sul timbri e addirittura aboUva l i GIFUS5 tuli* 
busto e sul sigilli., 

•Ora - prosegui Lumbetti - tiimo aoì liberili, oggi, la 
grado di chiedere analoghe misure di contenimento della 
spesa pubblica senta gravire sul bilancio delle imprese, in 
specie sull'indotto dell'auto già cosi tartassato dalla FERT 
sui servosterzi e dalla GUFIT sui tergicristallo! No, non lo 
siamo. Dunque bisogni unire dal governo.. 

L'intervento colpi tutti io! molto favorevolment*. Blto-
gnava fare in fretta, anche perché Pinco dovevi udir* 
entro le 191 scaricare l'IVA del mangianastri del figlio, 
Ponzetti era invitato a cena dal commercialista e Borgotti 
era nervoso perché non riuscivi a far quadrare i coati 
dell'lRGIP sui posacenere per trattori e mietitrebbia. 

In queliti di segretario, tentii il dovere morale di «i 
intervento risolutivo. «Cari amici, Avete gii illustrato i 
sufficienza la gravita della situazione. Ma, te incora ci 
fossero dubbi sulla necessità di una dura presa di noslsio-
ne liberale, meditate su questi dati: è aumentata di 3B lire 
a bottiglia la tassa tul Gian Grant; di 67 lire quelli sul 
Mandarinetto di Saronno; del 6 per cento quelli sui co
cktail a base di Curacao; dell'8 quella tul long-drinkt coi 
più di due parti di gii, E chiaro a tutti che, i questo patto, 
non abbiamo più scelta-. 

Erano le 16 e dieci in punto quando l i direttone liberal* 
ti sciolse. Andammo tutti i citi. Solo i frettili Lumbetti, 
cinque minuti dopo, tornirono tui loro patti •Klpenitmen
ti?-, chiese il custode Nando. -No, abbiamo solo dimentica
to il modulo per gli sgravi P1FES lugli tpinterogeik 
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